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S C E N A R I O
L’economia mondiale, trascinata dalla positiva evoluzione degli scambi 
commerciali, incrementatesi del 4,5% rispetto al 2016, ha registrato una 
crescita del 3,6% sull’anno precedente. 

Nei paesi europei dell’area euro la crescita nel 2017 è proseguita ad 
un tasso sostenuto (2,4%, rispetto all’1,8% del 2016), sospinta dalla 
domanda estera e, in misura minore, dai consumi interni. 

L’Italia, come puntualmente riscontrato negli ultimi 20 anni, cresce meno 
degli altri Paesi europei, ma cresce. La crescita del PIL nel 2017 dovrebbe 
attestarsi, secondo le stime più accreditate, all’1,5%, trainata, come 
consueto, dalla domanda estera. 

Nel 2017 l’occupazione è continuata ad aumentare, anche se le ore 
lavorate per occupato rimangono ancora al di sotto dei livelli pre-crisi, 
mentre il tasso di disoccupazione è sceso all’11%. 

La crescita dei prestiti alle famiglie si è mantenuta vivace ed anche quella 
delle imprese è finalmente tornata su un terreno positivo. Tale dinamica, 
sicuramente positiva soprattutto se si guarda al passato, risulta, tuttavia, 
trainata dal credito erogato alle grandi imprese che grazie all’export hanno 
negli ultimi anni conseguito ottime performance patrimoniali e reddituali. 
A questa si contrappone una ulteriore riduzione del credito erogato nei 
confronti delle piccole e delle micro imprese caratterizzate dalla costante 
fragilità della struttura finanziaria e da una bassa redditività.
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Cod ice  un i co
Novità Central i tà

S C E N A R I O
I tassi di ingresso a sofferenza delle imprese italiane nel 2017 hanno 
continuato a contrarsi, scendendo dal 3,8% del 2016 al 3,2% del 2017. 

Un miglioramento che riguarda tutti i settori economici, le aree territoriali 
e le dimensioni di impresa considerate, ma più contenuto per le micro 
imprese, le aziende del centro sud e quelle operanti nel settore delle 
costruzioni.

In Italia nel 2017 il Terzo settore è rappresentato da oltre trecentomila 
organizzazioni, seicentomila addetti e sei milioni di volontari. È 
un’economia che in Italia movimenta circa 64 miliardi di euro di entrate e 
rappresenta circa il 4% del PIL nazionale. La crescente centralità del ruolo 
svolto dalle imprese sociali, già evidenziata nell’esercizio precedente, 
trova conferma anche quest’anno.

Il 2017 è stato un anno caratterizzato da una grande novità per il Terzo 
Settore. L’emanazione del nuovo Codice Unico (Dlgs 117/2017), che 
raduna le disposizioni fiscali per gli enti non lucrativi e riscrive le regole per 
gli enti di terzo settore e l’impresa sociale è un punto di svolta cruciale.

L’Italia è stata la prima a promuovere imprese a finalità sociale e con 
l’emanazione del Codice Unico è ancora il primo paese a promuovere 
un’economia solidaristica che produce capitale umano e sociale con 
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S C E N A R I O
finalità civiche e sociali in un’Europa che vede questo come un settore 
non residuale.

Le novità della riforma sono molteplici: aver definito un quadro normativo 
aggiornato alle esigenze effettive; aver elaborato un sistema fiscale 
agevolato di riferimento; avere costituito un registro unico nazionale 
del Terzo Settore quale condizione necessaria per poter usufruire di 
agevolazioni e fiscalità di vantaggio. 

Soprattutto la riforma riconosce e valorizza le finalità che caratterizzano 
l’azione dei soggetti non profit.

Dentro questo processo trasformativo, vi è un riconoscimento della 
dimensione imprenditoriale del Terzo Settore quale soggetto capace di 
produrre capitale sociale e quindi economie inclusive e sostenibili.

Nel 2017 alcuni fenomeni hanno contraddistinto il mondo 
dell’imprenditoria sociale e CGM Finance ne è stato promotore e 
testimone:

1) un generale atteggiamento propositivo verso gli investimenti a segnale 
di ripresa e di uscita dalla crisi;
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S C E N A R I O
2) un aumento delle richieste di finanziamento con esito positivo: 

sono calate le cooperative che indicano cash flow insufficiente 
quale motivazione del mancato finanziamento a conferma del trend 
economico positivo;

3) la diminuzione della difficoltà a pianificare/fornire piani di sviluppo, 
segno che le cooperative si stanno meglio attrezzando con strumenti e 
professionalità adeguate;

4) un numero crescente di aggregazioni tra imprese anche utilizzando 
forme nuove (contratti di rete, gruppi paritetici cooperativi) che 
coinvolge sempre più cooperative per realizzare sinergie imprenditoriali 
ed operative finalizzate a costruire offerte di servizio diversificate;

5) la necessità del mondo della cooperazione sociale di padroneggiare 
i nuovi strumenti e processi legati al tema della finanza ad impatto 
sociale grazie alla Riforma in ragione della crescita di risorse finanziarie 
di varia provenienza più orientate in senso “impact investing” ovvero 
legate all’obiettivo di generare mutamenti strutturali nell’offerta di 
servizi e nelle politiche di regolazione;
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S C E N A R I O
6) l’inversione di rotta dei Consorzi: considerata la crisi che da 

qualche anno vivono i Consorzi territoriali, si rileva una progressiva 
riconversione ad un ruolo di regia strategica e di polo attrattivo per 
altre realtà imprenditoriali, nonché di laboratorio di innovazione e 
incubazione di giovani imprese.

L’impresa sociale sta cercando di affrancarsi dalla dinamica della 
committenza pubblica, ponendosi sempre più come opportunità diretta 
per il cittadino di accedere a servizi e beni in aree quali il lavoro, la casa, il 
benessere, l’ambiente.
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CHI  S IAMO

Nel corso del 2017 si sono tenute 10 Riunioni del Consiglio di Amministrazione in cui sono state deliberate 59 nuove 
pratiche di finanziamento e 28 rinegoziazioni.

 
 
 
 

 

2017

2016

2015

nuove delibere = € 9.866.700
rinegoziazioni = € 4.298.652

nuove delibere = € 8.608.167
rinegoziazioni = € 6.115.143

nuove delibere = € 9.575.000
rinegoziazioni = € 4.437.327

CGM Finance è un sistema finanziario consortile che sostiene lo sviluppo della cooperazione sociale. 

Nato nel 1998 per opera del Consorzio Gino Mattarelli – CGM, Solco Brescia Consorzio imprese cooperative 
sociali, Sol.co. Camunia soc.coop.soc. consortile, Cooperativa Exodus e Cooperativa La Sorgente, CGM Finance 
svolge un ruolo centrale nei percorsi di sviluppo alla finanza di sistema sostenendo i consorzi nella gestione delle 
relazioni con gli istituti di credito e finanziari del territorio. 

IL RUOLO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Cda di CGM Finance ha un ruolo operativo nella società. Si occupa, infatti, di: 

– deliberare finanziamenti e rinegoziazioni; 

– deliberare su posizioni sociali (adesioni, recessi, aumenti, esclusioni); 

– sottoscrivere (e recedere da) partecipazioni in altre società; 

– stipulare convenzioni bancarie; 

– stipulare convenzioni con consorzi fidi; 

– analizzare situazioni creditizie a rischio;

– analizzare l’andamento aziendale con verifiche trimestrali.
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I  SOC I
2017 - Totale: 394 2016 - Totale: 400 2015 - Totale: 411 

7 nuovi soci - € 15.500
16 aumenti capitale - € 58.500
9 recessi/annullamenti - € 13.500
12 esclusioni - € 18.500

 15 nuovi soci - € 38.000
 2 aumenti capitale - € 8.500
 8 recessi/annullamenti - € 21.500
 9 esclusioni - € 13.000

SOCI SOVVENTORI
€ 1.083.000  

SOCI ORDINARI
€ 1.293.500 

*  Include i soci incorporati per fusioni da altri soci

15 nuovi soci - € 38.500
15 aumenti capitale - € 40.500
9 recessi - € 77.500*
5 esclusioni - € 7.500

54%
46%
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I  SOC I
SOCI ORDINARI

SOCI SOVVENTORI 

Tipologia soci ordinari Numero Capitale sottoscritto
Coop. A 147 € 482.000

Coop. B 101 € 337.500

Coop. mista 15 € 38.500

Coop. non sociale 14 € 23.500

Consorzi sociali 77 € 346.000

Consorzi non sociali 1 € 1.000

Associazioni 11 € 20.000

Fondazioni 13 € 23.000

Altro 8 € 22.000

387 € 1.293.500

GRUPPO COOPERATIVO CGM € 440.000

 
FONDOSVILUPPO € 413.000

BANCA POPOLARE ETICA € 28.500

BANCA BCC CASSA PADANA € 50.000

ASSOCIAZIONE CUORE AMICO € 10.500

INVESTIMENTI SOCIALI SRL € 140.000
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I  SOC I
DISTRIBUZIONE DEL CAPITALE SOCI ORDINARI - 2017

ITALIA

ESTERO

Lombardia    € 697.500
Sicilia    € 82.500
Trentino Alto Adige   € 77.500
Emilia-Romagna € 77.000
Piemonte   € 77.000
Campania € 69.500
Liguria    € 54.500
Veneto    € 49.000
Toscana    € 36.500
Valle d’Aosta   € 18.000
Lazio    € 17.500
Calabria  € 7.000
Abruzzo € 6.000
Puglia € 6.000
Sardegna    € 5.000
Basilicata    € 3.500
Molise    € 2.000
Marche    € 1.000
Friuli Venezia Giulia   € 500

Belgio     € 3.000
Bosnia Erzegovina   € 1.000
Portogallo    € 1.000
Uganda    € 500
Ecuador    € 500
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IL 50% DELLA COMPAGINE 
SOCIALE È RAPPRESENTATA 
D A  O R G A N I Z Z A Z I O N I 
TITOLARI DI CONTRATTI DI 
DEPOSITO/FINANZIAMENTO
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LA  RETE  D I  RELA Z ION I
IDENTIFICAZIONE E DIALOGO CON GLI STAKEHOLDER

I portatori di interessi che ruotano attorno a CGM Finance sono molteplici e c’è una commistione tra le 
diverse categorie identificate.

Consorzi fidi: CGM Finance ha lavorato durante il 2017 con 3 Confidi: COOPERFIDI ITALIA, che è anche 
socio di CGM Finance, COOPERFIDI S.C. TRENTO e FIDICOOP SARDEGNA.

I clienti “finanziari”, per obblighi di legge, devono essere soci (art. 3 dello statuto).
Alcuni istituti bancari oltre ad essere partner strategici sono anche soci sovventori.
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LE  NOSTRE ATT IV I TÀ 

ATTIVITÀ

91%

5%

4%
Attività finanziaria

Attività di consulenza 
economico-finanziaria

Attività immobiliare
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ATTIVITÀ FINANZIARIA: LA RACCOLTA 

33% sul totale dei depositi vincolati.

Complessivamente, il dato medio sull’attività di raccolta è diminuito nell’esercizio del 3% 
mentre è invariato rispetto al triennio. La percentuale dei depositi vincolati a 30 giorni è del 

Questo dato è in riduzione rispetto al 2016 (38%). La tendenza è di vincolare maggiormente 
(60/90/120 gg) per accedere a un tasso di interesse più elevato.

2017 € 18.346.948

2016 € 17.482.999

2015 € 16.652.026

Depositi Importo al 31/12/2017 Percentuale
Liberi € 4.722.879 26%

Vincolati € 9.623.031 52%

A garanzia € 4.001.038 22%

Totale raccolta € 18.346.948 100%

RACCOLTA AL 31.12

€ 17.326.106

€ 17.939.106

€ 17.252.607

RACCOLTA MEDIA NELL'ESERCIZIO

38% sul totale dei depositi vincolati.
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RACCOLTA COSÌ SUDDIVISA:

L’attività di raccolta è finalizzata a garantire i finanziamenti ai soci che ne fanno richiesta. L’interesse 
riconosciuto, mediamente più alto rispetto ad altre organizzazioni similari, costituisce una forma di 
scambio mutualistico.

Clienti 2017
Coop. di tipo A € 7.943.643

Coop. di tipo B € 5.896.750
Consorzi € 2.715.592

Fondazioni € 565.341
Altre coop. € 1.127.909
Altro € 97.713
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+ 4%  nel triennio  rispetto al 2016 non vi è variazione

ATTIVITÀ FINANZIARIA: L’IMPIEGO

A fine 2017  risultano attivi 171 contratti di finanziamento
per un valore complessivo di € 17.610.791
Di maggior interesse è il dato sulla media degli impieghi:

2017 € 16.051.227

2016 € 16.064.412

2015 € 15.413.089

IMPIEGO MEDIO NELL’ESERCIZIO

€ 17.610.791

€ 16.077.704

€ 16.811.298

IMPIEGO AL 31.12

FINANZIAMENTI 2017 FINANZIAMENTI 2016 FINANZIAMENTI 2015 

23% 29%
77% 71%

Breve termine Breve termine

Medio/lungo termine Medio/lungo termine

+ 4% rispetto al 2015

29%
71%

Breve termine

Medio/lungo termine
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rispetto al 2015

L’ITER DI UNA PRATICA DI FINANZIAMENTO

1) OFFERTA: 
proposta al cliente con il dettaglio delle condizioni

2) VALUTAZIONE: 
valutazione (positiva o negativa) sulla base degli 
aspetti qualitativi e quantitativi

3) DELIBERA: 
il consiglio di amministrazione integra la valutazione 
con le informazioni in suo possesso e procede a 



24

LA FINANZA INFRAGRUPPO

Il 42% dei soci di CGM Finance appartiene alla rete CGM  e detiene il 44,5% del capitale sociale (€ 1.058.000).

Composizione raccolta clienti rete CGM:

Composizione impieghi clienti rete CGM: 

I clienti di questa rete apportano il 47% della raccolta totale

I  alla rete costituiscono il 58% (€ 10.274.304) del totale impieghi, 
con una netta prevalenza della tipologia “a rate” per tutti e tre gli esercizi analizzati.

Soci rete CGM: 2017 2016 2015

Capitale sociale sottoscritto  € 1.058.000  € 1.046.500   € 1.108.500 
   + 1%                          - 5%        + 10%

 Depositi Liberi Depositi Vincolati Depositi a garanzia TOTALE
2017 € 2.572.017 € 3.787.543 € 2.319.523 € 8.679.083

2016 € 2.372.901 € 3.867.658 € 1.954.554 € 8.195.113

2015 € 2.056.508 € 3.561.938 € 1.855.863 € 7.474.309

 Fidi Fin. unica 
soluzione Fin. rate Mutui TOTALE

2017 € 836.017 € 2.682.036 € 6.638.145 € 118.106 € 10.274.304

2016 € 1.079.906 € 1.515.135 € 6.484.044 € 250.969 € 9.330.054

2015 € 1.090.719 € 1.215.221 € 6.239.469 € 320.117 € 8.865.526
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MONITORAGGIO FINANZIARIO

CONSULENZA E FINANZIAMENTI INDIRETTI
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COLLABORAZIONI CON BANCHE PARTNER

CGM Finance offre anche servizi di selezione e supporto all’acquisizione di finanziamenti bancari mediante l’attivazione 
di convenzioni con i principali istituti di credito, allo scopo di offrire ai propri soci condizioni vantaggiose di accesso al 
credito.

Nel corso del 2017 sono stati erogati 6 finanziamenti su banche partner grazie alla collaborazione con CGM 
Finance, per un totale di 5.258.225,38 €.

CONSULENZA

CGM Finance offre una consulenza personalizzata ai propri associati. Lo scopo è quello di supportare le cooperative 
e i consorzi soci al fine di intervenire su posizioni di squilibrio generate sia da cause economiche che da cause di tipo 
finanziario.

Nel concreto CGM Finance rappresenta un partner affidabile in diversi contesti: regia finanziaria su operazioni complesse, 
valutazione su acquisizioni immobiliari, supporto ad operazioni di ristrutturazione aziendale, analisi e scelta del mix di 
prodotti finanziari.

MONITORAGGIO FINANZIARIO

Uno dei servizi offerti da CGM Finance è il monitoraggio delle condizioni applicate ai propri soci dagli istituti di credito. 
L’analisi dei prospetti scalari consente agli aderenti al servizio di valutare se le condizioni applicate possono essere 
migliorate e riportate all’interno delle convenzioni bancarie in essere tra gli Istituti di credito e CGM Finance.

CONSULENZA E FINANZIAMENTI INDIRETTI
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FORMAZIONE

Nel corso del 2017 CGM Finance, oltre ad intervenire con i suoi formatori in eventi e corsi organizzati da altri soggetti, ha 
collaborato alla realizzazione di un percorso formativo aperto alla rete CGM e sostenuto con fondi Fon.coop. Il corso, dal 
titolo “Strategie e finanza nell’impresa sociale”, ha coinvolto 14 persone per un totale di 48 ore.
Gli argomenti trattati sono tutti afferenti alla pianificazione finanziaria e al controllo di gestione, con focus specifici sugli 
strumenti finanziari a disposizione della cooperazione sociale e con significative testimonianze provenienti dal mondo 
del credito e dell’innovazione sociale. La novità dell’edizione 2017 è stata quella di aver dato un apporto maggiormente 
pratico alla formazione fornendo degli strumenti operativi utili alla gestione quotidiana delle cooperative.

Anche nel corso del 2018 è previsto un corso che riprende i temi trattati nel 2017. CGM Finance, in collaborazione con 
il Gruppo Cooperativo CGM, ritiene che sul tema finanziario ci sia un forte fabbisogno formativo che si concretizza nella 
richiesta di partecipazione proveniente da diversi territori.

NOVITÀ
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COOP L’OASI

La Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità 
promuove e auspica lo sviluppo dei Progetti di Vita Indipendente per le 
persone con disabilità intellettiva, riconoscendo a loro il diritto ad abitare in 
autonomia e scegliere “dove e con chi vivere”.
Il progetto ultimato nel 2017 è la CAH “PROMETEO” (comunità alloggio per persone in situazione di handicap) 
una comunità caratterizzata da flessibilità e personalizzazione dell’offerta. La nuova comunità è molto 
importante per la cooperativa L’Oasi che da anni si occupa di Progetti di Vita Indipendente per le persone con 
cui lavora.
La CAH si sviluppa ad Orzinuovi, provincia di Brescia, in un quartiere di nuova costruzione con una struttura 
che rende facilmente accessibile agli ospiti la vita commerciale del paese. Vi è accesso ad una pista ciclabile 
che collega la struttura al centro e alla campagna limitrofa.
I beneficiari del progetto sono persone adulte con disabilità intellettiva media e lieve, in possesso di sufficienti 
capacità cognitive e relazionali. Le motivazioni possono essere varie o dall’assenza di famiglia, per un iniziale 
percorso Dopo di Noi, o per progetti di sollievo alle famiglie. L’inserimento può essere part-time o full-time.
Per ciascun ospite inserito è prevista la formulazione e la stesura di un progetto individuale.
Fondamentale per la riuscita di questo progetto è la creazione di una rete, intesa come insieme della collettività, 
(enti istituzionali, terzo settore, volontariato, famiglie, cittadinanza attiva), tutti potenzialmente utili a supportare 
i momenti di vulnerabilità della persona.
A Settembre 2017 hanno inoltre attivato dei nuovi servizi tra i quali un doposcuola “Leggermente” per bambini 
e ragazzi con difficoltà di apprendimento ed il servizio di sorveglianza pre e post scuola con la Fondazione 
Pianura Bresciana BBO.

ABB IAMO F INANZ IATO
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COOP. HIKE

Hike è una cooperativa sociale per l’inserimento lavorativo di persone socialmente 
svantaggiate nata nel 1997.
Da anni si occupa, tra i vari servizi, di igiene ambientale a Mantova e provincia per conto 
dell’azienda pubblico/privata Mantova Ambiente srl.
I servizi caratterizzanti sono: spazzamento manuale delle strade, raccolte differenziate di rifiuti 
“porta a porta”, raccolte di rifiuti ingombranti, gestione di piazzole ecologiche.
Considerato il rapporto pluriennale, Hike ha deciso di procedere con un investimento strategico sia a livello 
politico sia a livello economico, capitalizzando una realtà all’interno di una Rete Temporanea di Imprese 
diventata socio privato della azienda Mantova Ambiente qualificando il proprio ruolo di operatore in termini 
decisionali.
La scelta imprenditoriale della cooperativa Hike è condivisa con altre cooperative mantovane e con il consorzio 
Sol.co Mantova mutuata dalla volontà di voler salvaguardare e favorire lo sviluppo sostenibile dell’ambiente, 
cercando di promuovere e diffondere una cultura in questo senso.
Hike e le altre cooperative mantovane legate a questo settore, da sempre investono sull’attenzione agli aspetti 
e agli impatti ambientali, sulla promozione del verde e dell’igiene ambientale. Questa scelta imprenditoriale 
coraggiosa, permette incrementi reddituali capaci di garantire continuità aziendale ed occupazionale 
raggiungendo pienamente la mission della cooperativa.
L’investimento ha portato di conseguenza la necessità di effettuare nuovi investimenti in beni strumentali per 
poter garantire l’erogazione dei servizi aggiudicati per i prossimi 10 anni.
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ABB IAMO F INANZ IATO

COOP. LA CORDATA

La Cordata è una cooperativa sociale che da venti anni offre accoglienza e proposte 
di integrazione a: turisti, studenti, lavoratori, famiglie, stranieri, minori, madri sole 
con bambini, persone con disabilità. L’obiettivo della cooperativa è quello di creare 
e sostenere rapporti tra le persone, attivare reti di supporto e sostegno a chi vive un 
disagio e trova difficoltà ad inserirsi nella società, per tutti, senza distinzioni. Offre 
accoglienza, accompagnamento sociale ed educativo e ospitalità alberghiera. Tra 

i vari servizi, particolare rilievo hanno i progetti legati al social housing. La Cordata offre soluzioni abitative 
temporanee o di medio-lungo periodo, di qualità, a prezzi competitivi. L’elemento distintivo è il fatto che 
l’offerta abitativa de La Cordata sia connotata di senso, dal momento che i luoghi dell’abitare sono sempre 
anche luoghi di relazione, incontro e integrazione.
Di particolare rilievo la decisione della cooperativa, presa insieme ad altre due realtà milanesi già impegnate in 
servizi di accoglienza residenziale/social housing, di creare una società ad hoc chiamata BE HOME, un ibrido 
sociale, dedicata a promuovere e realizzare interventi immobiliari finalizzati ad un’offerta abitativa accessibile a 
famiglie e persone in situazioni di fragilità economico e/o sociale.
La decisione di creare una società ad hoc è stata motivata dalla volontà di creare un modello di community 
welfare e di co-abitazione sociale per qualificare e sviluppare il territorio di Cormano (MI) dove le cooperative, 
in particolare La Cordata e Genera, già operavano con attività significative da anni.

Cordata, come le altre due socie fondatrici, ha investito nella società affinchè potesse essere acquisito un 
immobile sito nel comune di Cormano (MI) da ristrutturare da cui ricavare 26 alloggi da destinare ad una mixitè 
di destinatari quali mamme con bambini, anziani, studenti e lavoratori, minori stranieri non accompagnati, 
famiglie consapevoli per citarne alcuni. 

Il modello desiderato da BE HOME mira ad un’integrazione tra abitare temporaneo, i servizi abitativi ad uso 
esclusivo o prevalente dei residenti e servizi al territorio di natura socio-culturale e di interesse pubblico (Agenzia 
dell’Abitare) con una forte proiezione verso il contesto del quartiere circostante, volendo diventare un punto di 
riferimento per iniziative e interventi volti alla coesione sociale.
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MANDACARÙ

Mandacarù Onlus - Cooperativa Sociale per un commercio equo e solidale nasce nel maggio 1989 individuando 
nel commercio equo e solidale, nella finanza solidale e nell’educazione allo sviluppo i mezzi per coniugare 
riflessione e tensione ideale con scelte concrete di cambiamento in campo economico e finanziario.
Mandacarù è un’organizzazione senza fini di lucro che investe i propri utili nello sviluppo delle proprie attività 
sociali. Grazie all’impegno dei soci - cresciuti in questi anni fino a superare il numero di duemila e duecento 
- la Cooperativa attualmente è presente sul territorio Trentino con 12 Botteghe Mandacarù, di cui 9 gestite 
esclusivamente dai soci volontari della Cooperativa.
Il nome scelto dai soci della Cooperativa – Mandacarù - deriva da quello di un cactus brasiliano simbolo della 
resistenza all’ingiustizia.

La Cooperativa promuove il commercio equo e solidale attraverso serate, mostre, dibattiti ed iniziative sui 
temi del commercio, dell’economia e della giustizia sociale. Organizza interventi di formazione nelle scuole 
elementari, medie e superiori e dal 2009 promuove “Tutti nello stesso piatto”, Festival Internazionale di Cinema, 
Cibo & Videodiversità.

Tutte le somme che i soci investono nella Cooperativa sono destinate allo sviluppo del 
commercio equo esolidale e di attività di microcredito.

Negli anni la cooperativa è stata capace di costruire una solidità patrimoniale 
consistente investendo nell’acquisto di immobili adibiti ad eleganti negozi che 
potessero dare il giusto risalto al valore dei prodotti del commercio equo tanto di 
alimentare che di artigianato.

Nel 2017 la cooperativa ha deciso di acquistare una porzione di immobile a Rovereto, città vicina nella quale 
avevano già una bottega, in una zona ad alta visibilità e di passaggio. La volontà di lasciare i vecchi spazi e 
di ampliarsi sono mutuati dall’incremento reddituale derivato da un investimento simile avvenuto negli anni 
precedenti a Trento che ha garantito un notevole ritorno.
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OBIETTIVI

ATTIVITÀ
Il progetto VOICE è un coordinamento di realtà eroganti bresciane dove il ruolo di CGM Finance è quello di “partner 
tecnico” con funzione di valutazione. Nella pratica il progetto prevede quindi: 

 »
 » presa di contatto con le realtà cooperative ed associative che necessitano di contributi a fondo perduto;
 » individuazione delle fondazioni a cui indirizzare le richieste di contributo;
 » supporto e consulenza nella stesura e presentazione di progetti a bando;
 »
 » mantenimento ed implementazione di un archivio contatti, progetti, erogazioni.

Coordinare, integrare, moltiplicare.
Connettere funzionalmente ed operativamente tra di loro più Fondazioni attive sul territorio, 
creando un coordinamento operativo che permetta a queste ultime di: individuare progetti di 
rilevanza sociale che possano incontrare il reciproco interesse e sostenerli integrando i contributi 
deliberati da ciascuna Fondazione a favore delle realtà richiedenti. In questo modo il contributo di 

importanti iniziative di solidarietà e di sviluppo territoriale locale e di cooperazione internazionale.

Interconnettere Fondazioni e territorio. 
Connettere le realtà cooperative ed associative del territorio con le Fondazioni locali e gli istituti di 
credito, realizzando – per il privato sociale – un’attività di supporto all’individuazione dei bisogni 
ed alla richiesta di contributo e – per gli enti eroganti – un’attività di selezione, presentazione 
ed inoltro delle richieste in base alla natura del contributo e agli scopi sociali delle Fondazioni. 

I l  p roge t to  VO ICE
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REALTÀ RICHIEDENTI

I NUMERI DEL PROGETTO VOICE

4 di cui 
3 principaliREALTÀ EROGANTI

60PROGETTI ACCOLTI

330.000
euro

DELIBERATO CONGIUNTAMENTE 
DALLE 3 FONDAZIONI

360.000  
 euro

RICHIESTO CONGIUNTAMENTE 
ALLE 3 FONDAZIONI

45
(Di cui associazioni, cooperative, parrocchie, 

congregazioni, ong, consorzi, istituti di detenzione)    
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Andamento della gestione

Prospettive future

35

37

4
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ANDAMENTO DELLA GESTIONE
PROSPETTO DI DETERMINAZIONE E DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

VOCI 2017 2016  

Interessi attivi e proventi assimilati 480.087,02   

Interessi passivi e oneri assimilati  (195.497,55)   

Commissioni attive 126.605,78   

Commissioni passive  (14.119,09)   

Dividendi e proventi simili 1.890,74   

 22.853,55   

Altri proventi di gestione 86.771,29   

Altri oneri di gestione  (26.209,79)   

TOTALE VALORE ECONOMICO GENERATO 482.381,95 100%

Spese amministrative e altre spese (85.881,53)   

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI FORNITORI (85.881,53) 17,80%

Spese amministrative (salari e stipendi)  (113.049,83)   

Spese amministrative (oneri sociali - tfr) (30.264,60)   

Spese ammin. (compenso consiglieri-sindaci-consul. professionisti) (116.208,75)   

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI DIPENDENTI 
E COLLABORATORI

(259.523,18) 53,80%

Utile attribuito agli azionisti       

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AGLI AZIONISTI  0,00 0,00%

Imposte sul reddito d'esercizio  (8.365,00)   

VALORE ECONOMICO DISTR. AMMINISTRAZIONE CENTRALE E 
PERIFERICA

 (8.365,00) 1,73%

Utile assegnato al fondo mutualistico 39,66   

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AL FONDO MUTUALISTICO 39,66 -0,01% 

TOTALE VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO (353.730,05) 73,33%

Rettifiche di valore su immobilizzazioni finanziarie  (1.000,00)     

Variazione del fondo per rischi finanziari generali  (78.500,00)   

 (45.874,40)   

Proventi straordinari

Rettifiche di valore su immobilizzazioni immateriali e matariali

 1.238,00   

Oneri straordinari 0,00   

Imposte sul reddito d'esercizio (variazione anticipate e differite)  (3.154,00)   

Utile destinato a riserve / perdita esercizio da coprire con riserve  (1.321,84)   

TOTALE VALORE ECONOMICO TRATTENUTO (128.612,24) 26,66%

396.989,04

(153.919,04)

128.248,29

(15.008,37)

25.823,98

62.004,65

65.895,72

(26.952,88)

483.081,39 100%

(98.735,03)

(98.735,03) 20,44%

 (121.133,23)

 (32.838,15)

(121.921,24)

(275.892,62) 57,11%

 0,00 0,00%

 (5.728,00)

 (5.728,00) 1,19%

54,59

 0,00

54,59 -0,01%

(380.301,06) 78,72%

 0,00

 (55.000,00)

 (44.530,07)

4.372,00

 0,00

(5.748,00)

(1.819,67)

(102.725,74) 21,26%
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LA DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO AGLI STAKEHOLDER

L’analisi conferma un  Valore Economico Generato dello 0,14% in più rispetto l'anno precedente
attestandosi su un importo di circa 483 mila

 2017 2016
Generato 483.081,39 482.381,95

Distribuito 380.301,06 353.730,05

Trattenuto 102.725,74 128.612,24

 2017 2016
Fornitori 98.735,03 85.881,53

Dipendenti e collaboratori 275.892,62 259.523,18

Amministrazione Centrale 5.728,00 8.365,00

Valore Economico 2016-2017

Ricchezza distribuita agli stakeholder

IN SINTESI

Nel 2017 il Valore Economico Distribuito è pari al 78,72%.

La quota di Valore Aggiunto Distribuito alle Risorse Umane è diminuito del 5,93% in 2 anni.
La voce include anche i compensi amministratori, sindaci, consulenti.

Il valore economico distribuito ai fornitori è pari al 20,44% è aumentato rispetto al 2016 del 14,97%.
I principali componenti di costo 2017 sono state le spese legali per recupero crediti, le utenze, la pulizia 
degli uffici ed i contratti di assistenza.

Allo Stato è stata erogata nel 2017 una somma pari al 1,19% del Valore Generato.

Una quota parte di V.E.G. non viene distribuito, ma trattenuto internamente e riguarda: accantonamenti, 
ammortamenti,imposte (IRES-IRAP).

Nel 2017 il valore economico trattenuto è quantificabile nel 21,26% del valore economico generato 
contro il 26,66% del valore 2016.
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P R O S P E T T I V E  F U T U R E
Per CGM Finance il 2017 è stato un anno che ha visto consolidare la 

crescita e lo sviluppo del precedente esercizio. Nel triennio 2015-2017 

vi è stato un incremento degli impieghi del 4% e della raccolta del 10%.

La continua evoluzione dei bisogni e degli attori presenti sul mercato 

costringono la nostra base sociale ad una perenne evoluzione in termini di 

modelli organizzativi e di fabbisogno finanziario.

La conoscenza del socio cliente, il sistema di istruttoria e di valutazione 

e le competenze acquisite nel settore hanno consentito di snellire la fase 

preliminare, di  ridurre i costi e i tempi delle operazioni e di offrire condizioni 

di tasso concorrenti con gli istituti di credito ordinari.

Nel 2017 Cgm Finance ha operato con efficacia ed efficienza, riducendo i 

costi per i propri soci e generando margini operativi positivi che sono stati 

accantonati a fondo rischi.

Si è confermato lo spostamento del numero e del valore degli impieghi su 

imprese appartenenti al Gruppo Cooperativo CGM. 

In particolare, si sono strette nuove relazioni su territori nei quali la presenza 

di CGM Finance era ridotta e si sono intercettate nuove aggregazioni di 

attori sociali.

È evidente che vi è un superamento e un’evoluzione delle reti associative 

e consortili, le cooperative e imprese sociali scelgono ormai forme ibride 

per formalizzare alleanze e si aggregano per condividere investimenti, 

tecnologie o rigenerare beni e/o territori.

A cambiare però non è solo il mercato della domanda ma anche lo scenario 

della finanza. 

Sempre maggior importanza sta prendendo “l’impact investing”: una 

strategia di investimento realizzata con l’intento di generare impatti sociali 
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e ambientali positivi e misurabili e in grado allo stesso tempo di produrre 

un ritorno economico per gli investitori.

L’offerta di servizio al Terzo Settore sul tema finanza e capitale di rischio è 

ad oggi integrata con i recenti provvedimenti legislativi. Rispetto al passato 

vi è una vasta gamma di attori e di prodotti. 

La sfida di CGM Finance è nel sapere orientare le singole cooperative o 

imprese rispetto all’identificazione del prodotto, nell’aiutarli a mixare le varie 

forme anche e soprattutto al servizio delle  strategie imprenditoriali. CGM 

Finance diventa quindi un riferimento importante per quelle organizzazioni 

che scelgono di operare con uno sguardo al lungo termine, che sanno 

diversificare, fare scelte di investimento e rischio e per le quali la leva 

finanziaria costituisce un indubbio meccanismo di crescita.

Le imprese sociali sono chiamate a crescere sul piano organizzativo 

avviando percorsi di selezione e ingaggio di persone giovani, adeguatamente 

formate su funzioni quali controllo di gestione, pianificazione finanziaria, 

fund raising e people raising.

CGM Finance dovrà ridefinire il proprio patto statutario allargando alle nuove 

forme previste dalla riforma e agirà consolidando le relazioni e le sinergie 

con la finanza del sistema cooperativo (Fondi, Cooperfidi Italia, CFI).

Oltre alla crescita dell’attività finanziaria diretta auspichiamo sia possibile 

mantenere e valorizzare la collaborazione con i principali partners bancari.

La sfida per il 2018 è di riuscire a incrementare la patrimonializzazione 

del Consorzio per consentire un miglior equilibrio nei rapporti capitale /

impiego.
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SOCIALE
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Crescita e sviluppo 
per l’impresa sociale


